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Egr. Presidente, Egr. dirigenti del CONI, 
 
leggo questa mattina nel sito ufficiale della FIDASC una lettera del Prof. F. Buglione, presidente della 
stessa federazione, che credo  riassume e raffigura nella maniera più reale e concreta l’attuale stagione 
dello sporting, che è quasi volta al termine. 
Io stesso, come presidente di società affiliata alla Fidasc, Tav Arezzo 2002, e anche tesserato Fitav, ma 
soprattutto come tiratore, come del resto i miei soci, ci siamo trovati nel corso di questa stagione a 
gestire una situazione alquanto anomala e unica nel suo genere. 
Innanzi tutto nel dovere prendere decisioni, anche scomode, insieme al nostro consiglio direttivo, e 
fare delle scelte ma sopratutto dare delle  risposte ai ns. associati. 
Giunti ad oggi, e visto lo svolgersi degli eventi, credo che tutta la ns. società abbia gestito nella 
maniera più democratica e saggia questa vicenda, tenendo altissimi i valori dello sport e soprattutto 
tenendo alta la bandiera della ns. Patria che si chiama Italia!!! In che modo?  Semplice … .abbiamo 
lasciato piena libertà di scelta ai ns. associati  di fare l’attività che volevano, di andare dove volevano , 
di partecipare alle gare che preferivano, senza porre condizionamenti di alcun genere, senza porre 
inviti al boicottaggio, anche se ci è stato chiesto, senza stare a guardare sotto quale bandiera erano 
organizzate,e senza mai abbandonare i valori dello sport in favore di esclusivi e ristretti interessi 
economici. 
Siamo qui a denunciare il ns. stato d’ANIMO, e non vorremmo ritrovarci per eventi indipendenti alle 
ns. volontà ; purtroppo “ in parte già avvenuti”. 
Forse è il periodo, tutti parlano di alleanze , altruismo e quante altre belle cose ma 
non vorremmo essere costretti a sciogliere  quello che in più di dieci anni di passione , amicizia e 
sportività  abbiamo saputo costruire. 
Confidiamo nel buon senso e nella saggezza di chi debba decidere per il futuro di questo sport  e di 
tante società 
Con l’occasione cordiali saluti. 
 
 
Arezzo, 04 luglio 2013 
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